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MUORE IN ATTESA DEL TRIAGE,
LA MOGLIE SPORGE DENUNCIA 

Ussu tu, ussu jò

Oramai è un “vizietto” sperimen-
tato e, a quanto pare, funziona
bene…
Quello di certe amministrazioni
pubbliche della zona (Comuni,
Aziende Sanitarie, Enti e Fonda-
zioni e così via…) che, se devono
bandire concorsi o scorrere gra-
duatorie per assumere qualcuno
o richiedere manifestazioni di inte-
resse per assegnare spazi e beni
pubblici etc., lo fanno a mo’ di
blitz: a ridosso di festività e in pe-
riodi nei quali…tutti dormono. Il
metodo è questo: agli ipotetici
aspiranti si assegnano pochi
giorni, se non poche ore, e così,
&lt;ussu tu, ussu jò&gt;, il gioco è
fatto!
Ergo, fate attenzione, per esem-
pio, aspiranti infermieri, aspiranti
esperti in qualsiasi cosa, bagnini,
componenti OIV, giornalisti, avvo-
cati, etc…: se siete sotto Natale e
pensate di fare un giro per regali
o di dedicare tempo allo zam-
pone e al cotechino, niente di più
sbagliato! Sedetevi, piuttosto, al
PC e consultate avvisi e bandi:
statene certi che il 23 dicembre
ce ne sarà uno con scadenza il
27; che il 31 ce ne sarà uno
che scade il 2 gennaio e così via

(ci siamo mantenuti larghi…).
Non parliamo di Ferragosto! 
Anzi, parliamone.
Sembrerebbe che lo scorso 12
agosto, venerdì, la locale ASP
abbia invitato alcuni aspiranti diri-
genti a presentarsi il 18 agosto (il
13 era sabato, il 14 domenica, Fer-
ragosto lunedì, il 16 martedì Festa
della Madonna di Trapani). Pec-
cato che, magari proprio per il
lungo week end di Ferragosto (ma
che stranezza!) qualcuno di loro
abbia avuto l’idea di partire per la
Groenlandia o che so io per il Su-
dafrica; peccato che “Generale
Agosto” in Italia non perdoni nes-
suno e tutto sia in letargo (eccetto
l’ASP); peccato che etc. etc..
Ma tutto è filato…liscio: sembra
che qualcuno fra i primi in gra-
duatoria non si sia presentato e
qualche…palermitano (chissà,
tanto per dirne una…) -che a Fer-
ragosto è rimasto in zona e ben…
collegato, abbia avuto un bel
colpo di…fortuna.
Controllare, per credere.
P.S.: se siamo troppo “maliziosi” a
pensar male , allora la cosa è
anche peggio: saremmo alla pre-
senza di una pura e semplice cre-
tineria.

Laura Montanti
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Le proposte dei Sindaci siciliani
per salvare i Comuni dal default

L’ANCI Sicilia ha emanato un documento con nove proposte
Istituire il Consiglio delle autonomie locali nella Regione siciliana,
raddoppiare le risorse in favore dei comuni e definire una intesa
tra Stato-Regione-Autonomie locali per superare le gravissime
criticità finanziarie di carattere strutturale, svincolare il 50% del
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e ridurre i fondi di ga-
ranzia, sospendere la sanzione per mancata compilazione dei
questionari SOSE e della comunicazione dei dati contabili, con-
sentire  l’assunzione di personale qualificato,  approvare norme
a tutela della dignità istituzionale degli amministratori locali, ri-
formare l’attuale governance in materia di rifiuti, acque, ener-
gia e protezione civile, favorire il governo del territorio e
promuovere processi virtuosi di sviluppo economico e sociale
dei territori, queste le principali proposte dei Sindaci siciliani con-
tenute in un articolato documento presentato  stamattina nel
corso di una conferenza stampa, svoltasi presso la sala Pio La
Torre dell’ARS e indirizzate a tutti i candidati alle elezioni nazionali
e regionali del 25 settembre prossimo.
“Come più volte denunciato dall’ANCI Sicilia, nel corso degli ul-
timi anni – ha dichiarato Leoluca Orlando, presidente di ANCI
Sicilia- la condizione finanziaria e organizzativa degli Enti Locali
dell’Isola presenta criticità di carattere strutturale, in base agli
ultimi dati ufficiali disponibili, infatti,  vi sono: 52 Enti in dissesto fi-
nanziario,  50 Enti in piano di riequilibrio finanziario, 320 Enti che
non hanno approvato il Bilancio di previsione 2022/2024 e 323
enti che non hanno approvato il Rendiconto di gestione del
2021,  i significativi aumenti dei costi per energia elettrica e gas

hanno ulteriormente aggravato la situazione e, con l’avvicinarsi
dell’inverno, aggraveranno ancora di più una condizione finan-
ziaria già oggi insostenibile, anche con riferimento alla ormai im-
minente apertura delle scuole e all’attività delle società
partecipate”.  
“Nel corso del 2021 l’ANCI Sicilia ha portato avanti delle iniziative
di proposta e protesta per richiedere modifiche normative ca-
paci di incidere sulla condizione di capacità finanziaria e orga-
nizzativa dei comuni siciliani anche perché  sul piano normativo
le possibilità di assumere nuovi dipendenti da parte degli Enti
locali sono strettamente legate alla loro condizione finanziaria
con la conseguente  carenza di figure professionali essenziali e
con l’inevitabile ricaduta sulla gestione contabile e sulla capa-
cità di programmare e progettare, anche ai fini dell’utilizzo delle
risorse previste dal PNRR e della nuova Programmazione 2021-
2027, per non parlare delle ex province sulle quali pesa enor-
memente la prolungata condizione di commissariamento”.
Aggiunge Mario Emanuele Alvano, segretario generale del-
l’ANCI Sicilia.
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Intervista a Cristina Ciminnisi,
candidata all’ARS con il M5S

Volto assolutamente nuovo del panorama politico trapanese 
Non si sente una Cenerentola ma nemmeno una super donna

Cristina Ciminnisi candidata del Movimento 5 stelle alle Regio-
nali in rappresentanza certamente del territorio trapanese ma
non solo. Una lunga esperienza all'interno dell'Ars. La città ca-
poluogo come sta rispondendo a questa campagna elettorale?
“Trapani in un primo momento aveva forse paura di un volto
nuovo. Oggi più passano i giorni di questa campagna eletto-
rale, più vedo crescere entusiasmo intorno alla mia persona che
sono felice di riscontrare. In città si comincia a parlare di questo
mondo alternativo alla vecchia politica che è esattamente
quello che mi ero prefissata di riscontrare in città. Penso che ci
sia una larga fetta della popolazione che finalmente si sente
rappresentata da qualcuno e si sente ascoltata”.

Una donna che va a combattere contro una schiera di uomini
di grande esperienza in campagne elettorali. Si sente  come
una specie di Cenerentola? 
“Certamente no, ma non mi sento neanche una super donna.
Penso però che questa mia esperienza sta avvicinando alla po-
litica anche tante donne, tante mamme, che in qualche modo
si sentono rappresentate e che si identificano con la mia figura.
Per troppo tempo, anche nel nostro territorio, la politica è stata
appannaggio degli uomini ed anche le campagne elettorali
sono sempre state parametrate sui tempi degli uomini. Io sto ve-
ramente facendo i salti mortali per conciliare le attività della
campagna elettorale con la mia vita di mamma, ad esempio,
e penso che solo se c'è coscienza di questi problemi perché vis-

suti sulla propria pelle, si può iniziare a dare risposte anche su
questi temi che sono i temi della genitorialità, del supporto al-
l'imprenditore femminile, all’attenzione e alla considerazione dei
tempi della vita privata, politica e professionale delle donne”.

Come gli altri, lei sta incontrando comitati, associazioni, im-
prese… che riscontri ha registrato a livello empatico?
“Per molto tempo, si è cercato di far passare l'idea che il Movi-
mento 5 stelle non potesse essere un interlocutore delle imprese
e degli imprenditori, In realtà non è così e io stessa mi sto ren-
dendo conto che in fondo, al di là di quella che la narrazione
che se ne dà all'esterno, gli imprenditori sono coscienti di que-
sto. Loro hanno piena coscienza, ad esempio, il movimento 5
stelle è l'unico che in questo momento di difficoltà sulla cessione
dei crediti del Superbonus sta dando battaglia per salvare de-
cine di imprese italiane dal fallimento, a differenza delle altre
forze politiche che invece stanno tergiversando. C’è sensibilità
e piena coscienza anche su tutte le tematiche legate al caro
energetico e sanno e hanno capito che il movimento 5 stelle
non è solo il movimento che cerca di fornire nell'immediato una
risposta proponendo uno scostamento di bilancio ma cerca
anche di offrire una prospettiva di medio lungo periodo conti-
nuando a proporre, ormai da tantissimi anni, un cambio di rotta
verso le energie alternative, verso le comunità energetiche,
verso insomma tutti quei sistemi energetici che possono garan-
tire alle imprese una sostenibilità economica ma anche ambien-

tale”.

Perché in pochi, forse nessuno, sta andando
nei quartieri popolari in questa campagna
elettorale?
“Probabilmente perché è una campagna
troppo veloce e dunque si sta procedendo,
secondo me, un pò all'antica cioè andando
alla ricerca dei pacchetti di voti.  I rendo
conto che è brutto da dire però il tempo è ve-
ramente poco e qualcuno sta sacrificando
l'ascolto dei cittadini per un vantaggio più im-
mediato che è quello numerico del conteggio
dei voti. Personalmente è vero che sto incon-
trando le categorie e gli imprenditori, ma è
anche vero che cerco di stare più possibile in
mezzo alla gente. Magari non sempre riesco
andare nei quartieri popolari ma mi piace ri-
tagliarmi il lunedì o il giovedì per andare
anche nei mercatini in cui si incontrano le per-
sone che quotidianamente vivono la vita in
questa città”.

Il vostro leader Giuseppe Conte sabato pros-
simo sarà a Trapani
“Conte è l'unica persona nel panorama nazio-
nale che ha un’affidabilità è una credibilità su
cui anche la gente sa di poter contare. Io per-
sonalmente mi sento anche forte di questa
sua credibilità perché vedo che è un ottimo
biglietto da visita presentarmi alle persone
come rappresentante di un movimento che è
guidato da Giuseppe Conte. Le persone
hanno ancora tantissimo fiducia in lui”.

Cristina Ciminnisi ce la farà ad essere eletta?
“Ce la faccio con l'aiuto di tutti i cittadini e
delle persone per bene”.
E poi?
“E poi si comincia a lavorare”.

Intervista a cura di Nicola Baldarotta

Otto siti, oltre a slarghi e piazze
di quartieri e frazioni, sono stati
individuati dalla Giunta munici-
pale di Trapani con propria de-
libera, per fissare le aree
pubbliche da destinare alla
propaganda elettorale in oc-
casione delle elezioni per il rin-
novo della Camera dei
Deputati, del Senato della Re-
pubblica e per l’elezione di-
retta del Presidente della
Regione e dell’Assemblea Re-
gionale Siciliana. In particolare,
vengono messi a disposizione
dei candidati i seguenti luoghi:
Piazza Scarlatti dopo le ore 20,
Piazza Mercato del Pesce,
Piazzale Ilio (tranne il giovedì
fino alle ore 15, per la presenza
del mercatino settimanale),
Viale delle Sirene, Casina delle
Palme, Villa Margherita nel-
l’area del teatro Di Stefano, il
Chiostro San Domenico, la Sala
Perrera, nonché piazze e slar-
ghi nelle frazioni, piazze e slar-
ghi nei quartieri, sale riunioni e
centri sociali. Fanno eccezione
– è precisato in una nota dif-
fusa ieri - tutti gli eventi già pro-
grammati. “Si precisa, inoltre,
che non saranno messi a di-
sposizione personale, attrezza-
ture e beni mobili del Comune
– conclude la comunicazione
– tranne quelli già insistenti sui
siti e che tutte le spese sono a
carico dei soggetti utilizzatori.

Trapani, ecco
dove si può

fare propaganda

Trapani, ricordato
il giudice 

Giacomelli
Ieri mattina, con una sobria ce-
rimonia, è stato ricordato il Giu-
dice Giacomelli, ucciso dalla
mafia 34 anni fa. Presenti nu-
merose autorità civili e militari.
Per il Comune di Trapani ha
presenziato il vicesindaco Vin-
cenzo Abbruscato. “Giaco-
melli ha pagato con la vita
l'aver perseguito sempre e ad
ogni costo la legalità - ha di-
chiarato  - anche quando firmò
il sequestro della casa del fra-
tello di Riina. Dedichiamo a lui
ed agli altri servitori dello Stato
questa corona d'alloro, a ri-
cordo dell'immane sacrificio di
tanti uomini innocenti”.



Di Nicola Augugliaro

Siamo già alla terza edizione.
Già così tanto tempo è pas-
sato da quando l'amato To-
nino, inopinatamente, ci ha
lasciato. Batterista concreto e
raffinato, Tonino Di Pasquale è

stato anche, e forse soprat-
tutto, una brava persona, di
grande educazione, con il sor-
riso sempre pronto, modesto
per indole e amante del con-
cetto di squadra. 
Ed è per questi, e tanti altri
motivi, che Tonino Di Pasquale

sarebbe felice, e certamente
lo è, di vedere il suo nome
speso per una buona causa
come il “Premio Tonino di Pa-
squale”. 
Una iniziativa voluta dalla as-
sociazione Kirart che ogni
anno premia alcuni giovani
musicisti particolarmente ta-
lentuosi, e lo fa nell'ambito di
una serata musicale dove ad
esibirsi, oltre ai giovani in con-
corso, sono alcuni maestri as-
soluti innanzitutto del Jazz,
genere tanto caro al nostro
Tonino. 
Ma il Premio non è solo una se-
rata di musica, la manifesta-
zione, infatti, mira a
raccogliere fondi finalizzati
alla ricerca scientifica. Per
questa terza edizione a bene-
ficiare della solidarietà dei Tra-
panesi sarà l'istituto nazionale
di gastroenterologia Saverio
De Bellis. 

Ma parliamo di musica, per-
chè anche quest'anno sono
tanti i musicisti che hanno
colto lo spirito dell'iniziativa,
decidendo di partecipare alla
kermesse. A salire sul palco
stasera saranno la cantante
Marilia Vesco, il contrabbassi-
sta Giuseppe Pipitone, il sasso-
fonista Francesco Mistretta e i
pianisti Giuseppe Burgarella e
Diana Buscemi. La direzione
artistica, invece, è stata affi-
data al pianista Riccardo
Biseo, al batterista Giampaolo
Ascolese e al pecussionista
Nino Errera. Mentre i giovani
partecipanti al concorso li
scopriremo direttamente sul
palco del teatro Di Stefano. 
Insomma quella che si pro-
spetta stasera, a partire dalle
21 alla villa Margherita, è una
grande serata di musica e so-
lidarietà, proprio come sa-
rebbe piaciuto a Tonino.
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“Alcune aziende che lavorano in con-
venzione con l’Asp di Trapani appli-
cano scorrettamente i contratti di
lavoro, con conseguenti difformità di
trattamento economico, giuridico e
contrattuale per i lavoratori coinvolti”.
Ad affermarlo è il segretario generale
della Uil Fpl di Trapani Giorgio Macad-
dino che segnala l’accaduto con una
specifica lettera all’Asp di Trapani, al-
l’Ispettorato del lavoro e al nucleo dei
carabinieri dell’Ispettorato del lavoro.
La Uil chiede l’avvio di un controllo che
permetta il monitoraggio capillare di
tutte le aziende a vario titolo destinata-
rie di risorse pubbliche a carico del ser-
vizio sanitario nazionale tramite
convenzioni, al fine di verificare la cor-
retta e soprattuttouniforme applica-
zione dei contratti di lavoro nei riguardi
di tutta la platea dei lavoratori interes-
sati. 
Nello specifico si chiede il controllo in
relazione ad alcune verifiche effettuate
e doglianze pervenute da diversi lavo-
ratori circa la non uniformità di applica-
zione del contratto di categoria e
applicazione di diversi contratti pur di
fronte a identiche posizioni e mansioni
dei lavoratori. Macaddino afferma che
“Ci risulta  che alcuni contratti di lavoro
siano stati cambiati dall’oggi al domani
con unico obiettivo di ridimensionare le
retribuzioni dei lavoratori fino ad allora
percepite. Poi, per fare un esempio, al-

cune aziende, ad esempio nel campo
della riabilitazione, applicano contratti
diametralmente opposti agli stessi profili
professionali dal fisioterapista al psico-
logo, fino all’assistente sociale, con dif-
ferenze retributive in favore dei
lavoratori nettamente al ribasso”.
Ma ci sarebbe di più: “Nelle Rsa per
l’assistenza geriatrica e a pazienti con
Alzheimer sono stati applicati ai lavora-
tori differenziati contratti con elementi
tabellari delle retribuzioni una diverse
dalle altre, con casi limiti in cui sono
stati propinati contratti di lavoro in so-
stituzione di quelli precedentemente
utilizzati, annullando l’erogazione della
14 mensilità e l’inserimento di diversi isti-
tuti contrattuali come la malattia non
più pagate come i primi tre giorni”.
Per Macaddino queste procedure sono
state imposte ai lavoratori senza la pos-
sibilità di esercitare il diritto della difesa
e firmando pseudo liberatorie non in
sede assistita ne tantomeno secondo i
canoni previsti per legge. In definitiva,
viene chiesto all’Asp di Trapani di verifi-
care, la tipologia di contratti applicati
ai lavoratori.

ASP, a UIL chiede verifica
dei contratti applicati

La Sicilia si scopre fortunata
con il SuperEnalotto. Nel con-
corso del 13 settembre sono
stati centrati due "5" del va-
lore di 5.239,13 euro cia-
scuno. La prima giocata
vincente è stata convalidata
nell'esercizio di piazza Lucia
Mangano 3 a San Giovanni la
Punta, in provincia di Cata-
nia, mentre la seconda è
stata registrata presso il ta-
bacchi di via Palermo 251, a
Partanna.

Trapani, in memoria di un Maestro 
tra musica, solidarietà e ricerca
Stasera alla Villa Margherita di Trapani in scena 
la terza edizione del Premio Tonino Di Pasquale

Partanna, 5000 euro
al Superenalotto
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“Maltrattava i genitori”  
Pregiudicato in manette
Dopo l’ennesimo episodio di minacce e
richieste di denaro alla coppia di anziani

Non era bastato un primo
provvedimento dell’autorità
giudiziaria, per impedire ad un
pregiudicato trentanovenne di
minacciare e maltrattare i pro-
pri genitori allo scopo di otte-
nere somme di denaro. 
L’uomo è stato arrestato dai
carabinieri della Stazione di
Trapani, in esecuzione di un’or-
dinanza emessa dal Gip del Tri-
bunale del capoluogo, con
l’applicazione della misura
cautelare degli arresti domici-
liari. 
Il provvedimento, emesso a di-
stanza di appena due mesi da
un iniziale divieto di avvicina-
mento, “scaturisce dalle risul-
tanze investigative raccolte
dai militari dell’Arma e piena-
mente condivise dall’autorità
giudiziaria, che documentano
- si legge in una nota diffusa
dal Comando provinciale - i

continui episodi di maltratta-
menti che il trentanovenne
avrebbe posto in essere nei
confronti dei genitori ultra  set-
tantenni. Da tempo questo
tipo di atteggiamenti violenti
erano stati denunciati dalle vit-
time che di continuo richiede-
vano l’intervento delle
pattuglie - raccontano gli inve-
stigatori - tanto che nel luglio
scorso era stato notificato, nei
confronti dell’arrestato, un
provvedimento di divieto di av-

vicinamento con l’applica-
zione del braccialetto antistal-
king”. 
L’uomo avrebbe però conti-
nuato a maltrattare gli anziani
genitori con continue minacce
e richieste di denaro,  ren-
dendo necessaria l’applica-
zione di una misura più
restrittiva. 
Dopo le formalità di rito, il pre-
giudicato è stato condotto nel
proprio domicilio in stato di ar-
resto.

Muore in attesa del triage
al Pronto soccorso di Trapani,

la moglie denuncia il caso

Sono state avviate indagini
sulla morte di un uomo, G.B. di
52 anni, deceduto nell’area di
emergenza del Pronto Soc-
corso di Trapani, mentre si tro-
vava in attesa del Triage. 
Si tratta di un presunto caso di
malasanità, oggetto di una
denuncia presentata dalla
moglie del cinquantaduenne,
assistita dall'avvocato Fabio
Sammartanano. 
L'uomo, lo scorso 22 agosto,
accompagnato dal figlio, si è
recato presso l'area di emer-
genza dell’ospedale Sant'An-
tonio Abate, a causa di forti
dolori addominali. In base al

racconto del giovane, dopo
essere stato accolto da una
guardia giurata in servizio al
Pronto Soccorso, l'uomo è
stato invitato da un infermiere
ad attendere nell'area triage,
nonostante non ci fossero altri
pazienti presenti. Durante l’at-
tesa, però, l'uomo è stramaz-
zato al suolo privo di vita. Inutile
l'intervento dei medici che non
hanno potuto fare altro che
constatare il decesso. 
L'autopsia sul corpo del cin-
quantaduenne, disposta dalla
Procura di Trapani, è stata ef-
fettuata nei giorni scorsi al  Po-
liclinico di Palermo. 

Covid, ancora un
morto nel Trapanese

Torna a a ridursi il numero dei contagi
da Covid-19 in provincia di Trapani,
con 69 nuovi casi (ieri erano 121), ma
si registra un ulteriore decesso e non ci
sono nuovi negativizzati. 
Emerge dal bollettino giornaliero for-
nito dall’Asp di Trapani, che riporta
1.085 attuali positivi (ieri 1.017), com-
presi 721 asintomatici (dai precedenti
659); si calcola quindi un numero di
364 attuali positivi con sintomi (6 più di
ieri), con totali invariati di 141.839 gua-
riti e 759 
Si riducono intanto i ricoveri: da 7 a 6
in terapia semi-intensiva, da 14 a 11 in
degenza ordinaria, e restano invariati
l’azzeramento in terapia intensiva e 4
assistiti in Rsa Covid hotel. A questi nu-
meri, si aggiungono quelli dei test ese-
guiti, con parziali di 128 tamponi
molecolari e 374 per la ricerca dell’an-
tigene.

I Carabinieri del Nucleo Anti-
sofisticazione e Sanità di Pa-
lermo hanno eseguito
un’ispezione igienico–sanita-
ria all’interno di una struttura
che ospita degli anziani, nel
territorio marsalese.
E sono state diverse le irrego-
larità riscontrate, soprattutto
sotto gli aspetti della sicurezza
e della legalità.
l termine dell’attività ispettiva,
in particolare, la legale re-
sponsabile della struttura è
stata denunciata per svariate
violazioni, in quanto avrebbe
alloggiato tre ospiti senza no-
tificare la loro presenza alla
Questura di Trapani e non
avrebbe iscritto la struttura
all’albo degli enti assistenziali

del Comune di Marsala, mo-
tivo per il quale è  scattata
anche la segnalazione allo
stesso Comune e al locale Di-
stretto Sanitario. 
Sarebbe stata inoltre accer-
tata dai Carabinieri del Nas la
mancanza di alcuni standard
fondamentali per questa tipo-
logia di struttura, come l’as-
senza di corrimano e
l’insufficienza del personale
previsto nell’arco delle ore
notturne per la sorveglianza
degli ospiti. 

Struttura per anziani irregolare
scoperta dal Nas nel Marsalese 
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Un patrimonio da proteggere
dalla sin troppa burocrazia

Il Coordinamento “Salviamo i boschi” si rivolge
ai candidati alla Regione fornendo un vademecum

Di Pamela Giacomarro

Nel 2021 la Sicilia è stata la regione con la maggiore su-
perficie totale percorsa dal fuoco: 78.000 ettari in fumo,
quasi lo stesso valore riscontrato nel resto d’Italia. E non
era andata molto meglio negli anni precedenti (nel
2020 gli ettari bruciati erano stati circa 40.000). Anche
quest’anno il bilancio finale sarà pesante, considerati i
disastrosi incendi in provincia di Enna, Trapani e Pa-
lermo. Se è vero che gli incendi sono agevolati dalle
alte temperature dovute al cambiamento climatico, è
altrettanto vero che il 70% di essi sono dolosi (il resto col-
posi) e che molto poco si è fatto negli anni per prevenirli
e contrastarne gli effetti, a partire dal controllo del ter-
ritorio, dall’uso mirato delle nuove tecnologie e dalla ri-
forma del settore forestale, sempre annunciata e mai
veramente attuata. Il Coordinamento Salviamo i Boschi,
da anni impegnato in una campagna di sensibilizza-
zione e denuncia riguardo al problema degli incendi e
di salvaguardia del territorio in Sicilia, ha inviato una let-
tera aperta a tutti i candidati all’Assemblea Regionale
Siciliana, stilando una sorta di vadevecum per preve-
nire gli incendi boschivi, invitando chi prenderà in mano
il futuro governo dell’isola a “non ripetere gli errori del

passato e imprimere un cambio di passo deciso nella
gestione delle risorse ambientali e in particolare nella
politica di contrasto e prevenzione dei roghi”. 
“Riformare il settore - si legge nella missiva -  privile-
giando la pianificazione forestale regionale (PFR) e ren-
dendo obbligatori, per superfici superiori a 30 ettari, i
Piani di gestione e assestamento forestale (PGAF) che
possono garantire lo sviluppo polifunzionale delle atti-
vità boschive e l’applicazione dei criteri di gestione fo-
restale sostenibile. Potenziare l’attività di controllo e
investigazione attraverso dei concorsi che ricostitui-
scano la consistenza numerica del Corpo Forestale Si-
ciliano e quindi il rafforzamento dei distaccamenti
territoriali attualmente abbandonati o sottodimensio-
nati. Ciò anche al fine di consentire l’avvio di serie in-
dagini da parte della Magistratura che portino
all’individuazione dei responsabili materiali e degli
eventuali mandanti e conniventi". 
Il Coordinamento Salviamo i Boschi pone anche l’ac-

cento sulla necessità di istituire concorsi presso l’Asses-
sorato all’Agricoltura “per giovani laureati che
sostituiscano i molti dirigenti andati in pensione e che
reintroducano criteri silvocolturali nella gestione dei bo-
schi”. E ancora, prosegue la nota “serve una norma
che agevoli la programmazione e il ripristino ecologico
dei boschi percorsi dal fuoco attraverso specifici Piani
di ripristino. E’ necessario “anticipare, per esempio a
marzo, l’inizio della consueta attività di prevenzione e
manutenzione (viali tagliafuoco, rimozione della legna
e dell’erba secca, ecc.) che contribuirebbe a ridurre i
danni in maniera significativa”. 
Per il Coordinamento è necessario anche “Agevolare
la redazione del Catasto degli incendi, prevedendo
anche l'invio di commissari ad acta in caso di inadem-
pienza da parte dei Comuni,  agevolare il presidio dei
boschi avvalendosi dell’ausilio delle organizzazioni di
volontariato e di protezione civile, anche ampliando e
semplificando la possibilità di stipulare convenzioni: con
gli agricoltori e gli allevatori per lo svolgimento di attività
funzionali alla salvaguardia del paesaggio agrario e fo-

restale; con le associazioni ambientaliste e/o con gli im-
prenditori agricoli per l’assegnazione e la gestione del
patrimonio edilizio presente e non utilizzato in monta-
gna, garantire la sorveglianza del territorio specie nelle
giornate ad alto rischio incendi. Attivare un servizio di
vigilanza continua moltiplicando i punti strategici di os-
servazione e coinvolgendo, oltre agli operatori forestali,
anche le forze dell’Ordine e associazioni civiche di vo-
lontariato opportunamente formate e dirette. Inoltre,
potenziare il controllo del territorio attraverso l’uso di
nuove tecnologie (telecamere agli ingressi dei percorsi
delle aree boschive e nei punti da cui tradizionalmente
partono gli incendi, telerilevamento con sensori di tem-
peratura, etc..)”. Infine, conclude il Coordinamento bi-
sogna “perfezionare e rendere trasparente il
coordinamento tra le varie strutture, Corpi e Associa-
zioni preposti alle operazioni di spegnimento degli in-
cendi, individuando in maniera chiara figure, compiti e
responsabilità al fine di evitare i ricorrenti ritardi e le di-
sfunzioni, richiedere che i mezzi aerei per lo spegni-
mento degli incendi (Canadair), già di proprietà della
Protezione Civile, siano affidati alla gestione pubblica
per evitare di sollecitare gli appetiti di società private
che lucrerebbero sul cosiddetto business degli incendi
e agevolare la conoscenza del bosco e la prevenzione
indiretta degli incendi attraverso l’educazione ambien-
tale e lo sviluppo di forme di turismo eco-sostenibile
(percorsi naturalistici, trekking guidati, attività di free-
climbing, birdwatching, etc..). In tal senso sono auspi-
cabili le operazioni di valorizzazione dei boschi e dei
sentieri nonché il sostegno ad attività educative e di-
vulgative provenienti dal territorio attraverso l’associa-
zionismo e le scuole”.

Cibo sincero, frutto della terra fertile baciata dal sole
e bagnata dall'acqua, da portare sulla tavola di ogni
giorno, grazie agli ortaggi genuini, proprio come quelli
di un tempo andato, coltivati con cura davanti casa.
L'iniziativa è del centro di accoglienza per immigrati
di Bonagia, frazione balneare a ridosso di Erice vetta.
Il giardino della villetta che ospita il centro SAI di Val-
derice, gestito dalla Cooperativa Sociale Badia
Grande, è stato trasformato in orto, allo scopo di pro-
durre ortaggi genuini da poter impiegare giornal-
mente in cucina. Una sorta di prodotto biologico
(senza l'impiego di additivi chimici), ad impatto am-
bientale zero (non si fa uso di mezzi meccanici), colti-
vato a due passi dalla mensa dei giovani immigrati
ospitati dalla struttura.
Gli spazzi da coltivare sono stati strappati con il sudore
della fronte da aiuole in stato di abbandono. Con
tanta buona volontà i beneficiari del centro, diretti da
Maria Cipponeri (Responsabile del Centro SAI di Val-
derice) e coordinati dal Matteo D'Ettore (Volontario
dell'Associazione Prati-care Onlus) e Bah Abdurah-

man (mediatore culturale del Centro SAI di Valde-
rice), hanno tagliato le sterpaglie e poi con zappe e
rastrelli hanno rassodato la terra. Una parte dello spa-
zio a verde era stato coltivato ad inizio della bella sta-
gione da cui hanno utilizzato per la propria mensa:
pomodori, melanzane, zucchine, peperoni, cipolle,
zucche e meloni. Quando la terrà sarà soffice, pronta
per ospitare nuove coltivazioni, saranno impiantati
altri ortaggi per la stagione invernale. La cooperativa
Sociale Badia Grande sostiene iniziative del genere e
le incentiva fornendo attrezzi, piantine e quant'altro
occorre per la cura dell'orto.
L'orto davanti casa del Centro SAI di Valderice, quindi,
diventa uno strumento di crescita e di confronto nel
processo di integrazione fra gli ospiti (i migranti), gli
operatori (il personale della Cooperativa Sociale
Badia Grande che provvede ad ogni loro esigenza)
ed il territorio (la terra). E poi... magiare sano e ge-
nuino, oggi è pur sempre un valore aggiunto che gra-
tifica se stessi e contribuisce a rendere l'ambiente
meno inquinato.

Un orto davanti il centro
accoglienza di Bonagia
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Il Trapani calcio acquisisce altri
due giocatori: Mazzeo e Merkaj

Un difensore e un attaccante in più per mister Alfio Turrisi

di Tony Carpitella

Il Trapani calcio mette i paletti e
si prepara all’esordio in campio-
nato contro la Mariglianese, do-
menica prossima al Provinciale.
La societàha infatti comunicato
l’acquisizione a titolo definitivo
delle prestazioni sportive di Ettore
Mazzeo. Difensore, si tratta di un
terzino mancino e di spinta classe
2002: Mazzeo cresce nel settore
giovanile della Virtus Entella
(Under 15 e 16); il passaggio in
prestito alla formazione Under 17
del Livorno e nella Berretti della
Reggina, rispettivamente nelle
stagioni 2018/19 e 2019/20. E’ in
Serie D al Biancavilla nel 2020/21;
inizia la scorsa stagione tra le file
del Lamezia – arrivato a titolo de-
finitivo - salvo poi trasferirsi ad Ot-
tobre al Vastogirardi (girone F).
Ha cominciato la stagione con la
Paganese; da oggi l’ufficialità in
maglia granata: «Felice della

scelta fatta», dichiara Mazzeo.
«Puntiamo a fare un campionato
di vertice. Ritrovo Marigosu con
cui ho svolto la preparazione lo
scorso anno a Grosseto».
Oltre Mazzeo è stato comunciato
anche l’acquisto a titolo defini-
tivo dell’attaccante Olger Mer-
kaj. Nato a Valona (Albania) il 23
Luglio 1997, Merkaj cresce nel set-

tore giovanile della Sampdoria
dove milita nelle formazioni Allievi
e Primavera. La prima esperienza
tra i grandi – in prestito dalla so-
cietà doriana - arriva con il Tutto-
cuoio in Serie C nel 2016/17.
Passa a titolo definitivo al Casale
nella stagione successiva in Serie
D; dal Dicembre del 2017 fino al
termine della stagione 2018/19

gioca al Chieri. Nel 2019/20 il pas-
saggio al Breno prima dell’arrivo
al Bra
dove totalizza 18 reti in 37 pre-
senze. Il ritorno tra i professionisti
avviene nel Luglio del 2021 al
Foggia. Lo scorso Gennaio l’av-
ventura con il Campobasso.
Le prime parole del neo gioca-
tore granata: «Il direttore Chia-

varo mi ha trasmesso entusiasmo
e voglia di venire qui a Trapani,
società storica e con ambizioni
chiare.
Sono pronto per cominciare in
una piazza importante, il blasone
di Trapani parla da sé. Cosa pro-
mettere ai tifosi? Darò il massimo,
non mollerò mai e speriamo di di-
vertirci tanto».

Ettore Mazzeo Olger Merkaj




